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Lo schema di decreto legislativo di cui si tratta è diretto a recepire nell'ordinamento italiano la direttiva
2014/68/UE concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a
disposizione sul mercato di attrezzature a pressione.  Lo schema di decreto legislativo si compone di 4
articoli e di 2  Allegati (A e B), ma interviene in maniera significativa novellando il decreto legislativo 25
febbraio 2000, n. 93 attuativo della precedente direttiva in materia di attrezzature a pressione.

Il decreto legislativo n. 93 del 2000 si applica alle attrezzature a pressione definite ai sensi del citato
decreto legislativo come "i recipienti, le tubazioni, gli accessori di sicurezza e gli accessori a pressione, ivi
compresi gli elementi annessi a parti pressurizzate, quali flange, raccordi, manicotti, supporti, alette mobili".

L'articolo 1 reca le necessarie disposizioni di aggiornamento del testo del decreto legislativo n. 93, appena
citato.

La lettera a) modifica il titolo del decreto legislativo vigente aggiornandolo con il riferimento alla direttiva
2014/68/UE.

Le lettere da b) ad f) modificano l'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93
relativo alle definizioni, al fine di adeguarle a quelle contenute nella direttiva 2014/68/UE. Le modifiche
comportano sia l'inserimento di nuove definizioni (lettere c) ed e) ) sia una sostituzione di quelle vigenti
(lettera d) ).

Le lettere g) e h) modificano l'articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 che
disciplina l'esclusione dal campo d'applicazione. Le previsioni della direttiva 2014/68/UE sono in realtà già
contemplate dal decreto legislativo vigente e le modifiche apportate aggiornano i riferimenti normativi in esso
contenuti. Tali riferimenti riguardano:

i recipienti semplici a pressione;
gli apparecchi per aerosol;
le attrezzature per il funzionamento di alcuni tipi di veicoli (quelli a motore e loro rimorchi, i veicoli
agricoli e forestali, veicoli a motore a due o tre ruote o dei quadricicli);
le armi, le munizioni, il materiale bellico di cui all'articolo 346, paragrafo 1, lettera b) del TFUE nonché le
attrezzature e gli insiemi progettati a fini militari o per il mantenimento dell'ordine pubblico;
le attrezzature per il trasporto di merci pericolose, le attrezzature a pressione trasportabili e quelle
contemplate nel Codice marittimo internazionale per il trasporto di merci pericolose (IMDG);

le attrezzature a pressione appartenenti, sulla base della classificazione di cui all'articolo 9 del presente
schema di decreto, alla categoria I, stabilita secondo criteri di rischio crescente.
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Rientrano in questa tipologia i recipienti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,
ossia: recipienti che contengono gas, gas liquefatti, gas disciolti sotto pressione, vapori e liquidi la cui
tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile è superiore di almeno 0.5 bar alla pressione
atmosferica normale (1.013 mbar), secondo limiti stabiliti; i recipienti che contengono liquidi con tensione di
vapore alla temperatura massima ammissibile inferiore o pari a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica
normale (1.013mbar) entro limiti stabiliti; attrezzature a pressione a focolare o altro tipo di riscaldamento, con
rischio di surriscaldamento, che generano temperature superiori a 110 C°; tubazioni destinate a contenere
gas, gas liquefatti, gas disciolti sotto pressione, vapori e liquidi rispondenti ad determinate specifiche;
accessori di sicurezza e accessori a pressione destinati alle attrezzature sopra elencate.

Rientrano anche le attrezzature disciplinate dalla normativa nazionale volta a recepire alcune direttive in
materia di macchine, ascensori, materiale elettrico, dispositivi medici, apparecchi a gas, apparecchi e sistemi
di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva.

La lettera i) sostituisce integralmente l'articolo 2 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93, relativo
alla messa a disposizione sul mercato e alla messa in servizio, al fine di adeguarlo alla formulazione
utilizzata dall'articolo 3, paragrafi 1) e 3) della direttiva 2014/68/UE. In base al nuovo articolo 2, le
attrezzature a pressione e gli insiemi possono essere immessi sul mercato solo se soddisfano alcune
condizioni (rispetto dei requisiti di sicurezza previsti dal decreto, installazione e manutenzione adeguate, uso
conforme allo loro destinazione).

In via eccezionale, durante le fiere e le manifestazioni possono essere posti in esposizione anche prodotti
non conformi, purché accompagnati da una dichiarazione grafica evidente che indichi che non possono
essere immessi sul mercato in ragione della loro non conformità. Il responsabile delle manifestazione ha
l'obbligo di redigere una relazione tecnica - da mettere a disposizione delle autorità competenti - in cui sono
specificate nel dettaglio le appropriate misure di sicurezza atte a garantire l'incolumità delle persone.

Alle autorità competenti è data la facoltà di prescrivere eventuali misure aggiuntive.
Il paragrafo 2) dell'articolo 3 della direttiva 2014/68/UE - che lascia agli Stati membri la facoltà di

prescrivere i requisiti che ritengono necessari per proteggere le persone e i lavoratori durante l'uso delle
attrezzature a pressione - trova già applicazione nell'articolo 19 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n.
93.

La lettera l), modifica il comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93. Tale
articolo, che fissa i requisiti tecnici per le attrezzature a pressione o i sistemi, risulta già conforme al
corrispondente articolo 4 della direttiva 2014/68/UE, ad eccezione del comma 3 che, nel testo vigente
prevede la possibilità di immettere sul mercato e in servizio attrezzature e insiemi con caratteristiche inferiori
a quelle specificate: ciò purché siano progettati secondo la corretta prassi costruttiva in uso nello Stato di
fabbricazione appartenente all'UE, e purché ne sia garantito un utilizzo sicuro. Tali apparecchiature o sistemi
non recheranno la marcatura CE, a meno che - e questo deriva dalla nuova disposizione inserita - altre
norme nazionali e dell'Unione europea in materia di armonizzazione ne prevedano invece l'apposizione.

La lettera m) sostituisce integralmente l'articolo 4 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 recante
disposizioni sulla libera circolazione delle attrezzature a pressione o degli insiemi. Recependo l'articolo 5
della direttiva 2014/68/UE, il nuovo articolo 4, nello stabilire che non sarà possibile vietare, limitare o
ostacolare, per motivi legati alla pressione, la libera circolazione delle attrezzature a pressione o degli insiemi
conformi al presente decreto, estende tale disposizione anche alle attrezzature o agli insiemi conformi alle
disposizioni dell'articolo 3, comma 3 (ossia quelli non recanti marcatura CE).

Inoltre, si introduce un riconoscimento per l'attività svolta dagli ispettorati designati da altri Stati membri,
stabilendo che non sarà possibile vietare o ostacolare la libera circolazione delle apparecchiature a
pressione da essi dichiarate conformi ai requisiti di sicurezza. Infine, si conferma la disposizione vigente che
prevede che le informazioni - riguardanti la marcatura, l'etichettatura e le istruzioni operative di
un'attrezzatura a pressione o degli insiemi (varie attrezzature a pressione montate da un fabbricante per
costituire un tutto integrato e funzionale) - siano fornite in lingua italiana o nella lingua ufficiale dello Stato
membro in cui sono immessi sul mercato, al fine di garantirne un utilizzo corretto e sicuro.

 
La lettera n) inserisce, dopo l'articolo 4 del decreto legislativo 25 febbraio 2000 n. 93, gli articoli da 4-bis a

4-septies che recepiscono i corrispondenti articoli da 6 a 11 della direttiva 2014/68/UE.
 
L'articolo 4-bis, recependo l'articolo 6 della direttiva 2014/68/UE, stabilisce una serie di obblighi a carico

dei fabbricanti. In particolare, prevede che (all'atto di immettere sul mercato le loro attrezzature a pressione o
sistemi) i fabbricanti assicurino che questi siano stati progettati e fabbricati nel rispetto dei requisiti essenziali
di sicurezza previsti; in alternativa, si prevede che, nel caso si tratti di attrezzature o i sistemi di cui
all'articolo 3, comma 3 (ossia non recanti la marcatura CE), si assicuri che questi siano stati progettati e
fabbricati in conformità con una prassi costruttiva in uso negli Stati membri. I fabbricanti devono inoltre
predisporre una documentazione tecnica e sottoporre ad una procedura di valutazione della conformità le
attrezzature a pressione di cui all'articolo 3, commi 1 e 2, ossia quelle che rispondono ai requisiti essenziali
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di sicurezza. Nel caso in cui tale procedura dia esito positivo, i fabbricanti appongono la marcatura CE,
conservando la documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità per un periodo di dieci anni dalla
data di immissione sul mercato delle attrezzature a pressione o degli insiemi.

Tra gli altri obblighi vi è quello di assicurare che la produzione in serie continui ad essere conforme alle
prescrizioni, e, laddove necessario per proteggere la salute e la sicurezza degli utilizzatori, di eseguire delle
prove a campione sulle attrezzature e sugli insiemi, di esaminare i reclami e, se del caso, di tenere un
registro degli stessi informandone i distributori. I fabbricanti devono inoltre garantire che sulle loro
attrezzature a pressione o sui sistemi (o se del caso sugli imballaggi o in un documento di
accompagnamento) siano indicati alcuni elementi che ne consentano l'identificazione (il numero di tipo, di
lotto o di serie). I fabbricanti devono altresì apporre informazioni recanti la loro denominazione commerciale
registrata o il loro marchio (e se nel caso anche negli imballaggi), nonché l'indirizzo ove contattarli, che deve
essere fornito in una lingua facilmente comprensibile o, nel caso di attrezzature o sistemi immessi sul
mercato italiano, in italiano. I fabbricanti devono poi garantire che le attrezzature a pressione o i sistemi
siano accompagnati da informazioni sulla sicurezza e istruzioni redatte in una lingua facilmente
comprensibile dai consumatori e dagli utilizzatori e, nel caso di prodotti immessi sul mercato italiano, in
italiano.

L'articolo 4-bis prevede inoltre che - nel caso in cui sospettino la non conformità delle attrezzature a
pressione e degli insiemi da loro immessi sul mercato - i fabbricanti adottino le misure correttive del caso, e,
qualora le attrezzature a pressione o gli insiemi presentino dei rischi, ne informino i Ministeri competenti e le
autorità nazionali. Su richiesta motivata di un'autorità nazionale competente, i fabbricanti forniscono ad esse
tutte le informazioni necessarie per dimostrare la conformità delle attrezzature a pressione o degli insiemi,
come sopra definiti, in una lingua facilmente comprensibile o in italiano, nel caso di attrezzature e sistemi
immessi sul mercato in Italia. Infine, su richiesta, cooperano con tali autorità a qualsiasi azione volta ad
eliminare i rischi presentati dalle attrezzature a pressione o dagli insiemi che hanno immesso sul mercato.

L'articolo 4-terrecepisce l'articolo 7 della direttiva 2014/68/UE introducendo la possibilità per i fabbricanti
di nominare, con un mandato scritto, un rappresentante autorizzato allo svolgimento di alcuni compiti tra cui:
mantenere la documentazione tecnica e la dichiarazione di conformità delle attrezzature a pressione e dei
sistemi a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato per almeno dieci anni dalla loro
immissione sul mercato; fornire alle autorità nazionali che ne facciano richiesta motivata tutte le informazioni
e la documentazione a supporto della conformità delle attrezzature o dei sistemi; cooperare con tali autorità
per eliminare i rischi presentati dalle attrezzature e dagli insiemi.

L'articolo 4-quater, trasponendo l'articolo 8 della direttiva 2014/68/UE, fissa una serie di obblighi a carico
degli importatori. In particolare, stabilisce in primo luogo che essi immettano sul mercato solo attrezzature a
pressione o insiemi conformi ai requisiti di sicurezza. Prima dell'immissione sul mercato (delle attrezzature a
pressione o degli insiemi) essi devono assicurare che il fabbricante abbia assolto tutti gli obblighi a lui
spettanti per quanto riguarda, tra l'altro, la procedura di valutazione di conformità, l'elaborazione della
documentazione tecnica, la marcatura CE, le istruzioni e le informazioni sulla sicurezza e le informazioni da
apporre ai fini dell'identificazione. Nel caso si tratti di apparecchiature o sistemi non recanti la marcatura CE,
devono verificare che questi siano accompagnati da istruzioni d'uso adeguate. In caso di dubbio sulla
conformità delle apparecchiature a pressione o dei sistemi ai requisiti di sicurezza, essi possono ritardarne
l'immissione sul mercato fino alla messa in conformità. Qualora l'attrezzatura o il sistema presenti un rischio,
gli importatori devono informare il fabbricante e le autorità di vigilanza del mercato.

 L'articolo 4-quater conferisce anche agli importatori l'obbligo di apporre (sulle attrezzature a pressione o
sugli insiemi) il loro nome, la denominazione commerciale, il marchio registrato e l'indirizzo postale ove
contattarli, in una lingua facilmente comprensibile o, nel caso di attrezzature e sistemi immessi sul mercato
italiano, in italiano. Inoltre, come i fornitori, gli importatori devono garantire che le attrezzature a pressione o
gli insiemi siano accompagnati da istruzioni e informazioni sulla sicurezza, anche in questo caso redatte in
una lingua comprensibile dai consumatori e dagli utilizzatori e anche in italiano, nel caso di prodotti immessi
sul mercato in Italia. Gli importatori devono inoltre garantire che - quando le attrezzature a pressione o
sistemi recanti marcature CE sono sotto la loro responsabilità - le condizioni di trasporto o di
immagazzinamento non pregiudichino il rispetto dei requisiti di sicurezza.

Anche per gli importatori, come per i fabbricanti, è previsto l'obbligo di eseguire delle prove a campione
sulle attrezzature a pressione o sugli insiemi che presentino dei rischi, di esaminare i reclami e, se del caso,
di tenere un registro degli stessi informandone i distributori. Inoltre, se sospettano la non conformità delle
attrezzature a pressione e degli insiemi da loro immessi sul mercato, gli importatori, come i fornitori, devono
predisporre le misure correttive del caso, e, qualora le attrezzature a pressione e gli insiemi presentino dei
rischi, devono informare i Ministeri competenti ed eventualmente le autorità nazionali degli Stati membri in
cui hanno messo a disposizione le attrezzature o i sistemi. Devono poi tenere a disposizione dell'autorità di
vigilanza sul mercato la dichiarazione di conformità UE per dieci anni dalla data di immissione sul mercato
delle attrezzature a pressione o degli insiemi e garantire che la documentazione tecnica sia disponibile per le
autorità che ne facciano richiesta.

Infine, come previsto per fornitori, su richiesta motivata di un'autorità nazionale competente, agli importatori
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è conferito l'obbligo di fornire ad essa tutte le informazioni necessarie per dimostrare la conformità delle
attrezzature a pressione e dei sistemi, in una lingua facilmente comprensibile o in italiano, nel caso di
attrezzature e sistemi immessi sul mercato in Italia. Gli importatori devono cooperare con tale autorità a
qualsiasi azione volta ad eliminare i rischi presentati dalle attrezzature a pressione o dagli insiemi che hanno
immesso sul mercato.

 
L'articolo 4-quinquiesrecepisce l'articolo 9 della direttiva 2014/68/UE recante disposizioni in materia di

obblighi dei distributori. Innanzitutto stabilisce che quando mettono a disposizione sul mercato le attrezzature
a pressione o gli insiemi, i distributori devono applicare con la dovuta diligenza le disposizioni contenute nel
decreto. Prima dell'immissione sul mercato devono verificare che le attrezzature a pressione o i sistemi
rechino la marcatura CE, siano accompagnati dalla documentazione necessaria e dalle informazioni sulla
sicurezza; inoltre, devono essere accompagnati da istruzioni per l'uso adeguate, nel caso si tratti di
attrezzature di cui articolo 3, comma 3 del decreto legislativo, ossia quelle non recanti la marcature CE.

Tutte le informazioni devono essere fornite in una lingua facilmente comprensibile e, nel caso di
immissione nel mercato in Italia, in italiano. I distributori devono inoltre verificare che sia il fabbricante che il
distributore abbiano apposto i loro nome, marchio e indirizzo di contatto sulle attrezzature a pressione o sugli
insiemi secondo le modalità previste dagli articoli 4-bis e 4-ter. In caso di dubbio sulla conformità delle
attrezzature a pressione o degli insiemi ai requisiti di sicurezza, i distributori hanno l'obbligo di sospendere la
messa a disposizione sul mercato di tali attrezzature o sistemi sino alla loro messa in conformità informando
il fabbricante o l'importatore nonché i Ministeri competenti.

Anche i distributori, come gli importatori, devono garantire che quando sono sotto la loro responsabilità, le
attrezzature a pressione o i sistemi recanti la marcatura CE non siano soggetti a condizioni di
immagazzinamento o di trasporto che ne mettano a rischio la conformità ai requisiti di sicurezza. Come i
fornitori, se ritengono che le attrezzature a pressione o i sistemi che hanno immesso sul mercato non siano
conformi alle prescrizioni del presente decreto, essi possono attuare tutte le misure correttive necessarie
informando i Ministeri competenti  ed eventualmente le autorità nazionali degli Stati membri in cui hanno
messo a disposizione le attrezzature o i sistemi. Inoltre, anche per i distributori è previsto l'obbligo, su
richiesta motivata di un'autorità competente, di fornire tutte le informazioni e la documentazione necessaria a
dimostrare la conformità delle attrezzature a pressione o dei sistemi. I distributori devono infine cooperare
con tale autorità a qualsiasi azione volta ad eliminare i rischi presentati dalle attrezzature a pressione o dagli
insiemi che hanno immesso sul mercato.       

 L'articolo 4-sexiestraspone l'articolo 10 della direttiva 2014/68/UE, fissando i casi in cui agli importatori e
ai distributori si applicano gli obblighi dei fornitori. Ciò avviene quando un importatore o distributore immette
sul mercato un'attrezzatura a pressione o un sistema con il proprio marchio commerciale o quando modifica
un'attrezzatura a pressione o un sistema già sul mercato in modo da pregiudicarne la conformità alle
prescrizioni del presente decreto.

 L'articolo 4-septies, cui corrisponde l'articolo 11 della direttiva 2014/68/UE, prevede che gli operatori
economici indichino, su richiesta delle autorità di vigilanza, qualsiasi operatore economico da cui e a cui
hanno fornito attrezzature a pressione o insiemi. Gli operatori economici devono poter fornire le suddette
informazioni per dieci anni.

 
La lettera o) sostituisce integralmente l'articolo 5 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93,

recependo le disposizioni contenute negli articoli 12 e 17 della direttiva 2014/68/UE riguardanti
rispettivamente la presunzione di conformità e la dichiarazione di conformità UE. Il nuovo articolo 5 prevede
quindi che le attrezzature a pressione e i sistemi recanti marcatura CE - che risultino conformi alle norme
armonizzate o a parti di esse, i cui riferimenti normativi sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
europea -siano considerati conformi ai requisiti essenziali di sicurezza stabiliti dall'allegato I del presente
decreto legislativo. Della stessa presunzione di conformità beneficiano anche i materiali utilizzati per la
fabbricazione delle attrezzature a pressione o degli insiemi che risultano conformi alle approvazioni europee
(i cui riferimenti sono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea). La dichiarazione di conformità,
in base al nuovo articolo 5, deve: attestare i requisiti di sicurezza di cui all'allegato I del decreto legislativo;
essere strutturata secondo le modalità di cui all'allegato VII; essere aggiornata continuamente. Inoltre, deve
essere tradotta nella lingua dello Stato in cui l'attrezzatura a pressione o il sistema è immesso sul mercato e,
nel caso si tratti del mercato italiano, in lingua italiana. Se alle attrezzature a pressione o ai sistemi si
applicano più atti dell'Unione europea che prescrivono una dichiarazione di conformità, l'articolo stabilisce
che venga compilata un'unica dichiarazione di conformità. Infine, il fabbricante che compila la dichiarazione
di conformità è responsabile per la conformità delle attrezzature a pressione o dei sistemi ai requisiti prescritti
dal presente decreto.

 
La lettera p)sopprime l'articolo 6 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 relativo "Comitato per le

norme e regolamentazioni tecniche", il cui contenuto è assorbito dal comma 3 del nuovo articolo 8-ter.
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La lettera q) sostituisce l'articolo 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 relativo al "Comitato per
le attrezzature a pressione": ciò al fine di introdurre i richiami alle procedure di comitato, alla delega di potere
e all'esercizio della delega contenuti rispettivamente negli articoli 44, 45 e 45 della direttiva 2014/68/UE e a
definire il ruolo delle autorità nazionali in tale ambito.

 
La lettera r) sostituisce integralmente l'articolo 8 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 recependo

l'articolo 39 della direttiva 2014/68/UE relativo alla sorveglianza del mercato e al controllo delle attrezzature a
pressione e degli insiemi che entrano nel mercato dell'Unione. Il nuovo articolo 8 rimanda al regolamento
(CE) n. 765/2008, che istituisce un quadro comune in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti. Alle attrezzature a pressione e ai sistemi disciplinati dal
presente decreto legislativo si applicano quindi le disposizioni del suddetto regolamento (che disciplinano le
modalità con cui gli Stati membri esercitano la vigilanza sul mercato e il controllo sui prodotti che entrano nel
mercato). Tali norme riguardano, tra l'altro, obblighi di informazione e di organizzazione, procedure da
effettuarsi in caso di rischio grave, misure restrittive, principi di cooperazione tra gli Stati membri e la
Commissione europea, condivisione di risorse, cooperazione con gli Stati terzi, modalità di controllo sui
prodotti che entrano nel mercato da parte degli Stati membri prima della loro immissione in libera pratica.

Il nuovo articolo 8 individua poi le autorità competenti per l'attuazione delle suddette norme, attribuendo al
Ministero dello sviluppo economico e al Ministero del lavoro e della previdenza sociale le funzioni di vigilanza
del mercato, confermando quanto già previsto dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93; la norma
individua l'INAIL quale ente atto a collaborare con le due suddette amministrazioni per gli accertamenti di
carattere tecnico (come già faceva la norma vigente, in riferimento al soppresso ISPESL). Risulta invece
nuovo il ricorso all'Agenzia dei Monopoli e delle Dogane per il controllo alle frontiere esterne. Infine, il nuovo
articolo 8 prevede l'obbligo per gli organi di vigilanza competenti che svolgono le loro funzioni ispettive in
materia di sicurezza e salute sul lavoro, di informare i due suddetti Ministeri nel caso riscontrino che le
attrezzature a pressione o sistemi, non soddisfano o soddisfano in parte ai requisiti essenziali di sicurezza.

 
La lettera s) inserisce, dopo l'articolo 8, gli articoli 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies al fine di dare

attuazione agli articoli da 40 a 43 della direttiva 2014/68/UE.
 
L'articolo 8-bis- recependo l'articolo 40 della suddetta direttiva - stabilisce la procedura da applicare a

livello nazionale per le attrezzature a pressione o gli insiemi che presentano dei rischi. Tale procedura
prevede l'obbligo - per il Ministero dello sviluppo economico in qualità di autorità di vigilanza di mercato - di
sottoporre un'attrezzatura a pressione o un sistema ad una valutazione: essa investe tutte le prescrizioni del
presente decreto ed opera nel caso in cui si abbia motivo di ritenere che tale attrezzatura o sistema presenti
un rischio per la salute o l'incolumità delle persone, per gli animali domestici o i beni materiali.

Nel caso in cui tale attrezzatura o sistema non risulti conforme alle prescrizioni, il Ministero dello sviluppo
economico chiede tempestivamente all'operatore economico interessato di adottare tutte le misure del caso
(messa in conformità, ritiro o richiamo dal mercato) in un tempo ragionevole e proporzionato al rischio. Se
l'inadempienza non riguarda solo il territorio nazionale, deve inoltre informare sia la Commissione europea
che gli altri Stati membri: l'operatore economico dovrà prendere tutte le misure correttive del caso nei
confronti di tutte le attrezzature o sistemi che ha messo a disposizione nel territorio dell'Unione. In assenza
di azioni da parte dell'operatore economico interessato, il Ministero dello sviluppo economico adotta le
opportune misure informandone l'operatore e dando a questi la possibilità di impugnare le misure entro un
termine stabilito.

L'articolo 8-bis precisa poi quale tipo di informazioni dovranno essere fornite dal Ministero dello sviluppo
economico alla Commissione europea e agli Stati membri (dati atti ad identificare l'attrezzatura o insieme
non conforme e la sua origine, presunta non conformità e rischi, motivi dell'inadempienza, misure nazionali
adottate e argomentazioni degli operatori economici). Stabilisce quindi che - se entro tre mesi dal ricevimento
delle suddette informazioni la Commissione europea o uno Stato membro non sollevano obiezioni - le misure
provvisorie sono considerate giustificate.

L'articolo 8-ter è volto a recepire l'articolo 41 della direttiva 2014/68/UE riguardante la procedura di
salvaguardia dell'Unione per la parte relativa alla partecipazione delle autorità nazionali. Stabilisce quindi che
il Ministero dello sviluppo economico curi la partecipazione nazionale alla consultazione indetta dalla
Commissione europea quando vengono sollevate obiezioni nei confronti di una misura adottata ai sensi
dell'articolo 8-bis da parte di uno Stato membro o quando la Commissione ritenga che tale misura contrasti
con la legislazione UE. Se la misura adottata è considerata giustificata il Ministero dello sviluppo economico
deve provvedere a limitare o a vietare l'immissione sul mercato dell'attrezzatura o sistema non conforme,
oppure a predisporne il ritiro. Se la misura è considerata non giustificata, dovrà revocarla. Nel caso in cui la
misura nazionale è considerata giustificata e l'inadempienza è dovuta ad una carenza delle norme
armonizzate di cui al nuovo articolo 5, comma 1, sulle quali si basava la presunzione di conformità
dell'attrezzatura a pressione o del sistema, l'articolo 8-bis rimanda alla procedura definita dal Regolamento
(UE) 1025/2012 relativo alla normazione europea che, all'articolo 11, definisce le modalità per sollevare
obiezioni formali alle norme armonizzate.
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L'articolo 8-quater, recependo l'articolo 42 della direttiva 2014/68/UE, disciplina la procedura da adottare

nel caso in cui le attrezzature a pressione o i sistemi, pur essendo conformi, presentino dei rischi. In tal caso
il Ministero dello sviluppo economico chiede all'operatore economico interessato di adottare le misure volte a
far sì che al momento dell'immissione sul mercato tali attrezzature o sistemi non presentino più rischi oppure
che siano ritirate o richiamate dal mercato, informandone la Commissione e gli altri Stati membri, e
specificando tutti i dettagli disponibili al fine di consentire l'identificazione delle attrezzature, la loro origine, la
loro catena di fornitura, la natura dei rischi e la durata delle misure nazionali adottate. Il Ministero deve
inoltre dare attuazione a tutti gli atti di esecuzione direttamente applicabili adottati in base alla procedura di
comitato disciplinata dall'articolo 44 della direttiva 2014/68/UE.

L'articolo 8-quinques, in attuazione dell'articolo 43 della direttiva 2014/68/UE disciplina i casi di non
conformità formale delle attrezzature a pressione o dei sistemi. Essi includono, tra l'altro, la mancata
apposizione della marcatura CE, la mancata compilazione o la compilazione non corretta della dichiarazione
di conformità, l'assenza di documentazione tecnica o la sua incompletezza. In tali casi il Ministero dello
sviluppo economico chiede all'operatore economico interessato di provvedere a sanare le carenze e, laddove
ciò non fosse fatto, provvede a limitare la messa a disposizione sul mercato dell'attrezzatura a pressione o
del sistema, a ritirarla oppure a richiamarla.

 
La lettera t) dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 9 del decreto legislativo vigente, che opera la

classificazione della attrezzature a pressione, secondo criteri di pericolo crescente. A tal fine i fluidi sono
classificati in due gruppi sulla base del punto di infiammabilità. Il primo gruppo comprende le sostanze e
miscele contenute nelle attrezzature a pressione la cui temperatura massima ammissibile TS è superiore al
punto di infiammabilità del fluido e quelle classificate come pericolose. Tra queste si segnalano: esplosivi
instabili, gas infiammabili e comburenti, liquidi e solidi  infiammabili, sostanze o miscele auto-reattive, liquidi e
solidi piroforici, liquidi e solidi comburenti, perossidi organici. Nel secondo gruppo sono ricomprese le
sostanze e miscele non specificamente assegnate al primo gruppo. La classificazione dei recipienti è
effettuata con riferimento alla categoria più elevata di ciascuno dei singoli scomparti. Quando invece uno
scomparto contiene più fluidi, è classificato in base al fluido che comporta la categoria più elevata. 
L'Allegato II specifica nel dettaglio tali categorie.

La lettera u) dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 10 del decreto legislativo, apportandovi le
modifiche necessarie al recepimento dell'articolo 14 della nuova direttiva, relativo alle procedure di
valutazione della conformità da applicare ad una attrezzatura a pressione in base alla categoria stabilita
all'articolo 9. Le procedure di valutazione sono quattro e il fabbricante può scegliere di applicare una delle
procedure previste.

Nell'ambito delle procedure per la garanzia della qualità, l'organismo notificato -ossia l'organismo abilitato
ad espletare le procedure di cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo n. 93 del 2000 e qui descritte, e  a
svolgere i compiti specifici per i quali è stato abilitato, che ha formato oggetto di notifica, ai sensi dell'articolo
12 del decreto legislativo alla Commissione europea - svolge visite senza preavviso, almeno due durante il
primo anno di fabbricazione. Le procedure sono specificate nel dettaglio nell'allegato III.

La lettera v) prevede la sostituzione dell'articolo 11 del medesimo decreto vigente, in attuazione
dell'articolo 15 della nuova direttiva, relativo alla approvazione europea di materiali. Tale approvazione è
rilasciata, su richiesta del fabbricante, dagli organismi notificati. Prima di rilasciare l'approvazione l'organismo
notificato ne informa gli Stati membri, l'Unione europea e la Commissione.

La lettera z) dispone la sostituzione dell'articolo 12 del decreto legislativo, nella cui nuova formulazione, il
comma 1 attua l'articolo 20, ed i commi 2,3 e 4, danno attuazione all'articolo 21 della direttiva. Tale
disposizione disciplina l'autorità di notifica, che, come anche nel regime precedente, resta il Ministero dello
sviluppo economico. L'autorità di notifica, sempre ai sensi del medesimo comma, è responsabile delle
procedure necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di valutazione della conformità e degli
altri soggetti coinvolti nei procedimenti di cui allo schema di decreto legislativo (entità terze riconosciute e
ispettorati degli utilizzatori, su cui vedi infra). Il comma 6, recependo l'articolo 23 della direttiva, comunica alla
Commissione europea le procedure adottate ai sensi del comma 1.

Si ricorda che in Italia la valutazione di conformità degli organismi di certificazione per più tipologie di
prodotti (apparecchiature a pressione, ma anche giocattoli, strumenti dì misura, apparecchiature radio, ecc.)
e la vigilanza sugli stessi è delegata, dal Ministro per lo sviluppo economico ad Accredia che è quindi l'ente
unico nazionale di accreditamento.

La lettera aa) novella integralmente l'articolo 13 del decreto vigente recependo, gli articoli 24 e 26 della
direttiva in materia di prescrizioni relative agli organismi notificati e alle entità terze riconosciute, e
presunzione di conformità degli organismi di valutazione della conformità.

Più in particolare si evidenzia che organismi notificati di valutazione della conformità e le entità terze
riconosciute sono organismi privati che si finanziano fatturando i loro servizi secondo regole di mercato,

6

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32014L0068:IT:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32014L0068:IT:HTML
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32014L0068:IT:HTML


mentre per la valutazione della loro conformità si rinvia alle considerazioni formulate con riferimento alla
lettera z) ed al compiti dell'autorità di notifica, basati sull'accreditamento. Tali organismi e le entità terze sono
indipendenti e appartenenti a un'associazione d'imprese o a una federazione professionale che rappresenta
imprese coinvolte nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, nell' assemblaggio, nell'utilizzo o
nella manutenzione di attrezzature a pressione o insiemi che esso valuta può essere ritenuto un organismo
del genere, a condizione che siano dimostrate la sua indipendenza e l'assenza di qualsiasi conflitto di
interesse. Inoltre il suo personale esegue le operazioni di valutazione della conformità con il massimo
dell'integrità professionale e della competenza tecnica richiesta nel settore specifico e sono liberi da
qualsivoglia pressione o incentivo, soprattutto di ordine finanziario, che possa influenzare il loro giudizio o i
risultati delle loro attività di valutazione, in particolare da persone o gruppi di persone interessati ai risultati di
tali attività.

La lettera bb) novella l'articolo 14 dei medesimo decreto, recependo l'articolo 16 in materia di ispettorati
degli utilizzatori. Per ispettorato degli utilizzatori si intende il soggetto designato per lo svolgimento di
determinate procedure per la valutazione di conformità,  esclusivamente con riferimento ad attrezzature e
insiemi impiegati negli impianti gestiti dal gruppo industriale di cui fa parte l'ispettorato. Trattandosi
comunque di organismi privati, valgono a questo riguardo, le medesime considerazioni formulate con
riferimento alla lettera aa);

 la lettera cc) dispone l'inserimento nel decreto legislativo degli articoli aggiuntivi da 14-bis a 14 sexies, in
materia di ispettorati degli utilizzatori, affiliate e subappaltatori. Più in particolare:

l'articolo 14-bis, da attuazione dell'articolo 25 della direttiva, recante prescrizioni relative agli ispettorati
degli utilizzatori. Gli ispettorati devono esser identificati come persone giuridiche, dotate di una
organizzazione che dispone di metodi che ne assicurano l'imparzialità dell'operato, il massimo
dell'integrità professionale e della competenza tecnica e il il personale è tenuto al segreto professionale.
Infine gli ispettorati sottoscrivono un contratto di assicurazione per la responsabilità civile;
l'articolo 14-ter, di recepimento dell'articolo 27, prevede norme in materia di affiliate e subappaltatori
degli organismi dì valutazione della conformità, tali organismi rispettano le medesime prescrizioni
previste per gli organismi notificati o quelle per gli ispettorati degli utilizzatori;
l'articolo 14-quater, recepisce l'articolo 28 della direttiva, concernente la domanda di notifica, mentre i
commi 3, 4, 5 e 6 danno attuazione all'articolo 29 in materia di procedura di notifica; si ricorda che l'Italia
si avvale delle valutazioni di conformità di un ente unico nazionale di accreditamento, ad oggi individuato
in Accredia. Inoltre con i commi 7 e 8 si dà attuazione all'articolo 32 della direttiva, relativo alle modifiche
delle notifiche, ed infine, con il comma 9, si recepisce l'articolo 33, concernente la contestazione della
competenza degli organismi notificati, delle entità terze riconosciute e degli ispettorati degli utilizzatori.
Più in particolare la domanda di autorizzazione e di notifica è presentata al Ministero dello sviluppo
economico corredata dal certificato di accreditamento rilasciato dall'ente nazionale di accreditamento. Il
Ministero autorizza e notifica solo quelli che soddisfano le prescrizioni di indipendenza, terzietà e
professionalità tecnica specificate agli artt. 13 e 14-bis, inoltre lo stesso fornisce alla Commissione, su
richiesta tutte le informazioni relative alla base della notifica.
L'articolo 14-quinquies, recepisce gli articoli 34 e 35 in materia di obblighi operativi degli organismi
notificati, degli ispettorati degli utilizzatori e delle entità terze riconosciute e di ricorso contro le decisioni
degli organismi notificati, delle entità terze riconosciute e degli ispettorati degli utilizzatori. Più in
particolare, nel compimento dell'attività di valutazione della conformità, devono tener conto delle
dimensioni dell'impresa, del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di complessità della
tecnologia dell'attrezzatura a pressione o dell'insieme in questione o delle natura seriale o di massa del
processo di produzione. Contro le decisioni dei soggetti notificati è sempre ammesso ricorso presso
l'ente nazionale  di accreditamento.
l'articolo 14-sexies, i cui commi 1 e 2 attuano l'articolo 36 della direttiva, in materia di obbligo di
informazione a carico degli organismi notificati, delle entità terze riconosciute e degli ispettorati degli
utilizzatori, mentre il comma 3 recepisce l'articolo 38 in materia di coordinamento degli organismi
notificati, delle entità terze riconosciute e degli ispettorati degli utilizzatori, per la parte che implica un
obbligo per gli Stati membri. Più in particolare informano il Ministero e l'ente nazionale di accreditamento
riguardo a rifiuti, limitazioni, sospensioni o ritiro di certificati e informano gli altri organismi, le cui attività
coprono le stesse attrezzature a pressione, sui risultati negativi della valutazione della conformità.

La lettera dd) novella l'articolo 15 del decreto vigente, attuando, al comma 1, l'articolo 18 della nuova
direttiva in materia di principi generali della marcatura CE, mentre ai commi da 2 a 6, l'articolo 19 in materia
di regole e condizioni per l'apposizione della marcatura CE, la quale deve esser apposta in modo visibile,
leggibile e indelebile, o su ciascuna attrezzatura o sulla targhetta, o sull'imballaggio e sui documenti di
accompagnamento.

La lettera ee) dispone l'integrale sostituzione dell'articolo 22 del decreto vigente, adattando le disposizioni
transitorie a quelle ora previste dall'articolo 48 della nuova direttiva. 
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La lettera ff),  dispone l'integrale sostituzione degli allegati l, Il e III del decreto vigente, con i corrispondenti
allegati riprodotti nell'allegato A del decreto di recepimento, riproducendo con gli opportuni adattamenti dei
riferimenti il contenuto degli allegati I, Requisiti essenziali di sicurezza ", Il -Tabelle di valutazione della
conformità - e III, procedure di valutazione della conformità, con i relativi moduli che codificano le diverse
procedure di valutazioni applicabili a seconda del caso.

La lettera gg), provvede all'espressa abrogazione degli allegati IV, V e VI del decreto legislativo vigente,
non più presenti nella nuova direttiva.

La lettera hh), dispone l'integrale sostituzione dell'allegato VII del decreto legislativo vigente, con quello
riprodotto nell'allegato B del decreto di recepimento, cui viene mantenuta, per continuità dei riferimenti, la
precedente denominazione di Allegato VlI.

L'articolo 2 apporta altre modifiche al decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 attuativo della precedente
direttiva in materia di attrezzature a pressione. Tali modifiche di riguardano l'aspetto di coordinamento ed
aggiornamento redazionale del testo vigente del decreto legislativo n. 93 del 2000, necessarie ai fini di
attuare la nuova direttiva,  e  altre modifiche nel frattempo intervenute alla normativa dì settore o generale
richiamata o applicabile.
In particolare al comma 1:

con le lettere a) e b), novellando parzialmente l'articolo 18, relativo alle sanzioni, ci si è limitati ad
aggiornarne gli importi dalla lira all'euro, con arrotondamento alle migliaia di euro e in aumento. Più in
particolare da lire quindici milioni e novanta milioni a euro ottomila e quarantottomila per sanzioni
comminate quando Il fabbricante o il suo mandatario produce e commercializza o cede a qualsiasi titolo
attrezzature a pressione o insiemi di categoria I non conformi ai requisiti essenziali di sicurezza di cui
all'allegato I ovvero il cui tipo non sia stato sottoposto alle valutazioni di conformità previste dagli articoli
10, comma 3, e 14,  mentre da  lire diciotto milioni e lire 30 milioni a euro diecimila e euro sedicimila per
sanzioni relative alla categoria  da II a IV;
con la lettera c) si è provveduto ad aggiornare i riferimenti alla denominazione del Ministero dello
sviluppo economico invece che ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato,  negli articoli
16, 18, 19 e 21;
con la lettera d) si é provveduto ad analogo aggiornamento dei riferimenti alla denominazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, rispettivamente nell'articolo 19;
con la lettera e) si è provveduto ad eliminare, nell'articolo 19, il termine originariamente previsto, e
ormai superato, per la prima adozione delle relative disposizioni attuative, cui si è dato seguito con
l'adozione del D.M 329/2004, n. 329;
con la lettera f) si abroga la disposizione transitoria, contenuta al comma 3 del medesimo articolo 19,
che ha nel frattempo ha completamente esaurito i suoi effetti;
con Ia lettera g) si è provveduto ad aggiornare il riferimento alla denominazione del Ministro
dell'economia e delle finanze contenuto nell'articolo 21 e a prevedere il termine per l'adozione del
decreto al fine di stabilire le tariffe per i richiedenti. Più in particolare è previsto che le spese relative alle
procedure finalizzate al rilascio dell'approvazione europea dei materiali, le spese connesse al
riconoscimento delle entità terze e i controlli sulle medesime e le spese relative alla designazione degli
ispettorati degli utilizzatori, nonché i controlli sugli stessi, sono a carico dei richiedenti, sulla base del
costo effettivo del servizio reso; 
con la lettera h), infine, si è abrogato,  l'articolo 23 del decreto vigente che, riguardando la sua
originaria entrata in vigore, ha esaurito i suoi effetti.

L'articolo 3 disciplina le diverse decorrenze di applicazione delle nuove disposizioni in conformità alle
relative previsioni della direttiva da recepire, gli obblighi di comunicazione alla Commissione europea previsti
dalla Direttiva stessa e le esigenze di coordinamento dei riferimenti alla vecchia direttiva ancora presenti in
altre norme dell'ordinamento nazionale.

Più in particolare è previsto:
al comma 1, in attuazione dell'articolo 49 della direttiva, precisando l'entrata in vigore delle disposizioni
a decorrere dal 19 luglio 2016. In particolare si prevede che le disposizioni di cui all'articolo 13 della
stessa siano applicate immediatamente. Le restanti disposizioni, come previsto dal comma secondo
dell'articolo 49 della direttiva, sono applicabili a decorrere dal 16 luglio 2016.
al comma 2, l'obbligo, in capo al Ministero dello sviluppo economico, di comunicazione alla
Commissione del testo delle disposizioni adottate;
al comma 3,  in attuazione dell'articolo 50 della direttiva, è previsto che tutti i riferimenti alla abrogata
direttiva 97/23/UE contenuti in norme nazionali vigenti si intendano effettuati alla nuova direttiva
2014/68/UE.

L'articolo 4 prevede la clausola di invarianza finanziaria.
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Gli Allegati
Lo schema di decreto in esame dispone l'integrale sostituzione degli allegati l, Il e III del decreto vigente,

con i corrispondenti allegati riprodotti nell'allegato A del decreto di recepimento, riproducendo con gli
opportuni adattamenti dei riferimenti, il contenuto degli allegati e relativi moduli che codificano le diverse
procedure di valutazioni applicabili.

Più in particolare:
l'Allegato I stabilisce i "Requisiti essenziali di sicurezza ";
l'Allegato Il prevede le "Tabelle di valutazione della conformità";
l'Allegato III precisa le "procedure di valutazione della conformità".

Inoltre lo schema  provvede all'espressa abrogazione degli allegati IV, V e VI del decreto legislativo
vigente, non più presenti nella nuova direttiva.

Infine dispone l'integrale sostituzione dell'allegato VII del decreto legislativo vigente, con quello riprodotto
nell'allegato B del decreto di recepimento, cui viene mantenuta la precedente denominazione di Allegato VlI,
pur essendo riproduttivo dell'allegato IV "Dichiarazione di conformità UE della nuova direttiva".

Relazioni e pareri allegati
Allo schema di decreto in esame sono allegate la relazione illustrativa, la relazionetecnica, l'AIR (anaisi di

impatto della regolamentazione), la relazione tecnico-normativa e la relazione tecnico-finanziaria.

Conformità con la norma di delega
Lo schema di decreto legislativo in esame è stato adottato sulla base della delega contenuta nella legge di

delegazione europea  all'articolo 1, commi 1 e 3, e all'allegato B, n. 43), della L. 114/2015 (Legge di
delegazione europea 2014), e secondo i criteri di delega generali contenuti agli articoli 31 e 32 della L.
234/2012, n, 234, recante "norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione
della normativa e delle politiche dell'Unione europea".
Per espressa previsione contenuta nell'articolo 49, la direttiva deve essere recepita entro il 18 luglio 2016
per essere integralmente applicata entro il successivo 19 luglio 2016, fatta eccezione dell'articolo 13 sulla
classificazione delle attrezzature a pressione, che avrebbe dovuto essere recepito entro il 28 febbraio 2015,
con applicazione a decorrere dal 10 giugno 2015.

Nelle more della predisposizione del presente schema di decreto per l'applicazione del citato articolo 13 la
Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, del Ministero
dello sviluppo economico ha adottato la circolare prot. n. 0069094 dci 15/05/2015.

 

Compatibilità comunitaria

Procedure di contenzioso
In merito sussiste una procedura di infrazione (n. 145/2015) nei confronti dell'Italia per mancato

recepimento della direttiva. La decisione è stata dotata il 27/03/2015 ed è nella fase di messa in mora ai
sensi dell'articolo 258 del TFUE. La procedura riguarda il mancato recepimento nei termini previsti
dell'articolo 13 della direttiva. Lo schema procede al recepimento completo della direttiva.

Non risultano proposte della Commissione in fase ascendente sull'argomento.

Incidenza sull'ordinamento giuridico
La disposizione novella il decreto legislativo n. 93 del 2000 che disciplina le attrezzature a pressione e che

aveva attuato la precedente direttiva 97/UE/23 sulla materia.
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